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Regesto Gioacchino Rossini scrive a Giuditta congratulandosi dei successi 

in terra inglese, di cui gli arrivano notizie.
Trascrizione Parigi, li 2 giugno 1827.

Cara Giuditta, permetti al tuo antico direttore di fare i suoi sinceri 
encomi per l’immenso successo che hai nelle angliche contrade. 
Brava la mia polpettona. Salute di bove, gloria, ricchezze, bellezza 
ma chi più di te felice! Agradirò molto tue1 notizie ed in specie 
quelle dell’Opera di Coccietta a cui auguro gran successo, e prego 
abbracciare per me. Che fa il furioso Peppino? La patetica Rachela 
si ricorda di noi? In casa mia tu sei il  più bell’argomento della 
nostra società, ma quelle ghinee mi stanno sul cuore. Isabella ti 
abbraccia  e  così  mio  padre.  Vivi  felice  e  credimi  tuo 
affezionatissimo amico Gioachino Rossini. Ti prego di consegnare 
la  qui  aclusa  all’amico  Obiccini,  (segue  parola  illeggibile)  che 
s’incaricò di queste parti senza vedermi ed è per ciò che mi valgo 
di te, ignorando ora l’indirizzo del suddetto Obbiccini.

Annotazioni sul verso
A  madame Giuditta  Pasta  premiata  cantatrice  au Teatre  Royal 
Italien London
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